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REGOLAMENTO (CE) N. 1925/2006 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 20 dicembre 2006

sull'aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del trat-
tato (2),

considerando quanto segue:

(1) Esiste un'ampia gamma di sostanze nutritive e altri ingre-
dienti che possono essere utilizzati nella preparazione
degli alimenti, in particolare, ma non in via esclusiva,
vitamine, minerali, microelementi, amminoacidi, acidi
grassi essenziali, fibre, varie piante e estratti di erbe. La
loro aggiunta agli alimenti è disciplinata negli Stati
membri da differenti norme nazionali che ostacolano la
libera circolazione di tali prodotti e instaurano condizioni
di concorrenza diseguali, con dirette ripercussioni sul
funzionamento del mercato interno. È pertanto neces-
sario adottare norme comunitarie che armonizzino le
disposizioni nazionali relative all'aggiunta di vitamine e
di minerali e di talune altre sostanze agli alimenti.

(2) Il presente regolamento è inteso a disciplinare l'aggiunta
di vitamine e di minerali agli alimenti, nonché l'utilizza-
zione di talune altre sostanze o ingredienti che conten-
gono sostanze diverse dalle vitamine o dai minerali che
sono aggiunti agli alimenti o utilizzati nella produzione
di alimenti in condizioni tali da comportare un'ingestione
di quantità ampiamente superiori a quelle che ci si può
ragionevolmente aspettare di ingerire in condizioni
normali di consumo nell'ambito di una dieta equilibrata e
variata, e/o tali da rappresentare per altri motivi un
rischio potenziale per i consumatori. In mancanza di
norme comunitarie specifiche relative al divieto o alla
limitazione dell'uso di sostanze o ingredienti che conten-
gono sostanze diverse dalle vitamine o dai minerali, ai
sensi del presente regolamento o di altre disposizioni
comunitarie specifiche, possono applicarsi le pertinenti
norme nazionali, fatte salve le disposizioni del trattato.

(3) Alcuni Stati membri esigono, per motivi di sanità
pubblica, l'aggiunta obbligatoria di alcune vitamine e
minerali ad alcuni alimenti di uso corrente. Questi motivi
di sanità pubblica possono essere pertinenti a livello
nazionale o anche regionale, ma non giustificherebbero
attualmente l'armonizzazione dell'aggiunta obbligatoria
degli elementi nutritivi in questione all'interno della
Comunità. Tuttavia, se ciò dovesse risultare opportuno,
disposizioni di questo tipo potrebbero essere adottate a
livello comunitario. Nel frattempo, sarebbe utile racco-
gliere informazioni su queste misure nazionali.

(4) Vitamine e minerali possono essere aggiunti volontaria-
mente agli alimenti dai fabbricanti di generi alimentari o
devono esservi aggiunti in quanto sostanze nutritive in
applicazione della legislazione comunitaria specifica.
Possono inoltre essere aggiunti a fini tecnologici in
quanto additivi, coloranti, aromi o per altre utilizzazioni,
come ad esempio le prassi e procedure enologiche auto-
rizzate secondo la legislazione comunitaria pertinente. Il
presente regolamento dovrebbe applicarsi fatte salve le
norme comunitarie specifiche concernenti l'aggiunta o
l'utilizzazione di vitamine e minerali in prodotti o in
gruppi di prodotti specifici o la loro aggiunta per fini
diversi da quelli previsti dal presente regolamento.

(5) Considerando che le norme particolareggiate relative agli
integratori alimentari contenenti vitamine e minerali sono
state adottate dalla direttiva 2002/46/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 10 giugno 2002, per il ravvi-
cinamento delle legislazioni degli Stati membri relative
agli integratori alimentari (3), le disposizioni del presente
regolamento relative a vitamine e minerali non si appli-
cano agli integratori alimentari.

(6) I produttori aggiungono vitamine e minerali agli alimenti
per varie finalità, fra cui quella di reintegrarne il tenore,
laddove esso sia stato ridotto durante le procedure di
produzione, magazzinaggio o trattamento, o di dare a tali
alimenti un valore nutrizionale analogo a quello degli
alimenti che intendono sostituire.
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